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PATTO DI STABILITA’ INTERNO
                              

Cosa è il Patto di stabilità interno 

Il Patto di Stabilità Interno (PSI)  nasce dall'esigenza di convergenza delle economie degli Stati membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo In seno al Patto di stabilità e crescita e specificamente nel trattato di Maastricht (Indebitamente netto della Pubblica Amministrazione/P.I.L.inferiore al 3%e rapporto Debito pubblico delle AA.PP./P.I.L.convergente verso il 60%).

L'indebitamente netto della Pubblica Amministrazione (P.A.)costituisce,quindi,il parametro principale da controllare ,al fini del rispetto dei criteri di convergenza e la causa di formazione dello stock di debito.

L'indebitamento netto è definito come: Il  saldo fra entrate e spese finali, al netto delle operazioni finanziarie (riscossione   e concessioni crediti, partecipazioni e conferimenti, anticipazioni),desunte dal conto economico della P.A. ,preparato dall'ISTAT.

Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono Il Patto di stabilità Interno è proprio il controllo dell'indebitamento netto  degli enti territoriali (regioni e enti locali).

Il Patto di Stabilità e Crescita ha fissato dunque i confini in termini di programmazione dei risultati e azioni di risanamento all'interno dei quali i Paesi membri possono muoversi autonomamente. Nel corso degli anni ,ciascuno dei Paesi membri della UE ha implementato internamente Il Patto di Stabilità e Crescita seguendo criteri e regole proprie in accordo con la normativa interna Inerente la gestione delle relazioni fiscali fra i vari livelli di governo.

Dal 1999 ad oggi l'Italia ha formulato il proprio Patto di stabilità Interno esprimendo gli obiettivi programmatici per gli enti territoriali ed i corrispondenti risultati ogni anno in modi differenti alternando principalmente diverse configurazioni di saldi finanziaria misure sulla spesa per poi tornare agli stessi saldi.

La definizione delle regole del patto di stabilità interno avviene durante la predisposizione ed approvazione della manovra di finanza pubblica; momento in cui si analizzano le previsioni sull'andamento della finanza pubblica e si decide l'entità delle misure correttive da porre in atto per l'anno successivo e la tipologia delle stesse.

Requisiti applicabili ai quadri di bilancio degli Stati membri



La presente direttiva istituisce norme dettagliate sui quadri di bilancio nazionali degli Stati membri. Tali norme si inserivano nell'ambito della sorveglianza dei bilanci all'interno dell'Unione e Europea (UE).Il loro obiettivo è quello di contribuire a che gli Stati membri rispettino i loro obblighi in virtù del patto di stabilità  e di crescita.



ATTO

Direttiva 2011/85/UE del Consiglio,dell'8novembre2011,relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri[Gazzetta ufficiale L306 del 23.11.2011].


SINTESI

La presente direttiva si applica ai quadri di bilancio nazionali degli Stati membri: per quadri di bilancio si intende la serie di disposizioni, norme e istituzioni attraverso le quali l'amministrazione pubblica degli Stati membri conduce le politiche di bilancio.

La direttiva enuncia quindi le regole applicabili a taluni elementi dei quadri di bilancio in particolare:

• I sistemi di contabilità di bilancio e segnalazione statistica;

• Le regole e le procedure riguardanti la preparazione delle previsioni per la programmazione  
    di bilancio;

• Le  regole di bilancio numeriche specifiche per paese quali i limiti di debito o di disavanzo;

• I quadri di bilancio a medio termine;

Sistema di contabilità e  segnalazione statistica

Gli Stati membri devono dotarsi di sistemi nazionali di contabilità pubblica che coprano in modo completo e uniforme tutti i sotto settori  dell'amministrazione pubblica.

Tali sistemi di contabilità devono quindi permettere agli Stati membri di garantire una pubblicazione regolare dei dati di bilancio dell'amministrazione pubblica.

I sistemi nazionali di contabilità degli Stai membri devono inoltre essere soggetti a controllo interno e audit indipendente.

Previsioni per la programmazione di bilancio

Gli Stati membri basano la loro programmazione di bilancio su previsioni  macro economiche e di bilancio quanto più realistiche possibile Tali previsioni comprendono ,nello specifico  uno studio delle principali variabili di bilancio a fronte di varie ipotesi riguardanti l'evoluzione della crescita e dei tassi di interesse.

Gli Stati membri rendono pubbliche le loro previsioni macro economiche e di bilancio comprese le metodologie e i parametri utilizzati. Specificano inoltre l'istituzione in caricata di elaborare dette previsioni.

Le previsioni degli Stati membri vengono inseguito comparate con quelle elaborate dalla Commissione. Anche la Commissione è tenuta a pubblicare le metodologie le ipotesi e i parametri utilizzati. Le differenze significative tra le previsioni degli Stati Membri e quelle della Commissione devono essere descritte e argomentate.

Regole di bilancio numeriche

La sorveglianza dei bilanci dell'UE deve inoltre basarsi su regole di bilancio numeriche specifiche di ciascuno Stato membro. Lo scopo di tali regole è quello di evitare dei disavanzi pubblici eccessivi e un debito troppo elevato.

Le regole di bilancio specifiche per paese comprendono in particolare:

• la definizione degli obiettivi e l'ambito di applicazione delle regole;

• il controllo effettivo dell'osservanza delle regole basato su un'analisi  affidabile, eseguita da organismi indipendenti o da organismi dotati di autonomia funzionale rispetto alle autorità di bilancio nazionali;

• le conseguenze in caso di mancata osservanza.


Quadro di bilancio a medio termine

Gli Stati membri istituiscono un quadro di bilancio a medio termine Tale quadro è definito come una serie di procedure di bilancio nazionali che estendono l'orizzonte per la formazione della politica di bilancio oltre il calendario del bilancio annuale Esso prevede l'adozione di una programmazione di bilancio di almeno tre anni. Il quadro di bilancio comprende quindi gli elementi seguenti:

*obiettivi di bilancio pluriennali globali e trasparenti ad esempio in termini di disavanzo dell'amministrazione pubblica e di debito pubblico;

•proiezioni di ogni voce di spesa e di entrata importante dell'amministrazione pubblica;

•una descrizione delle politiche previste a medio termine che hanno incidenza a livello di amministrazione pubblica;
•una valutazione dell'impatto che le politiche previste potrebbero avere sulla sostenibilità a lungo termine delle finanze pubbliche.

Contesto

Il patto di stabilià e di crescita è un complesso di norme finalizzato all'attuazione di una sorveglianza economica e di bilancio a livello europeo .L'obiettivo è garantire la stabilità economica e finanziaria dell'UE.

Gli Stati membri devono quindi adottare delle politiche di bilancio sane al fine di evitare disavanzi pubblici eccessivi che potrebbero mettere in pericolo la stabilità economica e finanziaria dell'UE.

Nel 2011 il patto di stabilità e di crescita è stato oggetto di un'ampia riforme Le nuove misure adottate costituiscono una tappa importante per garantire la disciplina di bilancio favorire la stabilità dell'economia europea e prevenire una nuova crisi all'interno  dell'Unione.

Il patto raggruppa pertanto ad oggi  sei atti legislativi che sono entrati in vigore il 13 dicembre 2011:

•il regolamento (UE) n.1173/2011 relativo all'effettiva esecuzione della sorveglianza di bilancio nella zona euro;
•il regolamento CUE) n.1174/2011 sulle misure esecutive per la correzione degli squilibri macro economici eccessivi nella  zona  euro;
•il  regolamento                        (UE)     n.1175/2011  che modifica  le procedure di sorveglian za delle posizioni di bilancio;
•il regolamento   (UE) n.1176/2011 sulla prevenzione e la correzione degli squilibri macroeconomici;
•il regolamento    (UE) n.1177/2011 che modifica la procedura per i disavanzi eccessivi;
•la presente direttiva 2011/85/UE relativa a  i requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri.



































Il braccio correttivo: la procedura per i disavanzi eccessivi


Il patto di stabilità e crescita costituisce la pietra angolare della disciplina di bilancio.Il presente regolamento è parte integrante del patto e mira a chiarire e ad accelerare la procedura per i disavanzi eccessivi  affinché possa svolgere una funzione  effettivamente dissuasiva .Esso completa inoltre il regolamento del 1993 che fissa la procedura da seguire in caso di disavanzi eccessivi.


ATTO

Regolamento (CE)n.1467/97 del Consiglio ,del 7 luglio 1997 ,per l'accelerazione e il chiarimento delle modalità di attuazione della procedura per i disavanzi eccessivi [Gazzetta ufficiale L209 del 2.8.1997] [  atti modificativi].





SINTESI

Il presente regolamento mira a chiarire e ad accelerare la procedura per i disavanzi eccessivi prevista dall'articolo
126 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) (ex articolo 104 del trattato che istituisce la Comunità europea).È necessario prevenire il verificarsi di disavanzi eccessivi e correggerli rapidamente.

Il valore di riferimento:3% del PIL

Definito dal protocollo sulla procedura per i disavanzi eccessivi allegato al trattato sul funzionamento dell'UE( e dal trattato di  Maastricht del 1992) il valore di riferimento per il disavanzo pubblico è il 3% del prodotto interno lordo (PIL). Il superamento di tale valore è considerato un fatto eccezionale:

• se è determinato da un evento inconsueto non soggetto al controllo dello Stato membro interessato e da rilevanti ripercussioni sulla situazione finanziaria della pubblica amministrazione;

•  se è determinato da una grave recessione economica (il superamento  del 3% del PIL è dovuto ad un tasso di crescita annuo negativo del PIL o ad un calo cumulativo della produzione nel corso  di un periodo prolungato di
Crescita annua estremamente debole).

Inoltre il superamento del valore di riferimento è considerato   temporaneo se le previsioni di bilancio elaborate dalla Commissione europea indicano che il disavanzo diminuirà al di sotto del valore di riferimento dopo che sia cessato l'evento inconsueto o la grave recessione economica.

Constatazione dell'esistenza di un disavanzo eccessivo tener conto di tutti i fattori.

La Commissione europea valuta e il Consiglio dell'Unione europea decide se esiste un disavanzo eccessivo .La Commissione prepara una relazione e è tenuta a prendere in considerazione tutti i fattori pertinenti alla constatazione di un disavanzo  eccessivo.

Tali fattori  significativi comprendono tra l'altro:

• l'evoluzione della posizione economica a medio termine (potenziale di crescita);

• le condizioni congiunturali;

• la realizzazione delle politiche volte a incoraggiare la ricerca e l'innovazione;

• l'evoluzione della situazione di bilancio a medio termine ,in particolare gli sforzi di risanamento del bilancio in fase di congiuntura favorevole ;

• la  realizzazione di riforme dei regimi pensionistici.                       

Le istituzioni europee devono prestare particolare attenzione a qualunque altro fattore che ,secondo lo Stato membro interessato, è fondamentale ai fini della valutazione del superamento del valore di riferimento.

Procedura per i disavanzi eccessivi

7 .Relazione della Commissione. Entro due settimane dall'adozione della relazione che la Commissione deve redigere quando uno Stato membro non soddisfa i criteri definiti all'articolo 126 del trattato sul funzionamento dell’UE il Comitato economico e finanziario formula un parere al riguardo.

La Commissione tiene conto di tale parere e , se ritiene eccessivo il disavanzo trasmette allo Stato membro interessato un parere informandone anche il Consiglio.

Raccomandazioni del Consiglio.

In base al parere della Commissione ,il Consiglio decide a maggioranza qualificata se esiste o no un disavanzo eccessivo. Il Consiglio tiene conto delle eventuali osservazioni dello Stato membro interessato.

Se decide che vi è disavanzo eccessivo, il Consiglio trasmette la raccomandazione allo Stato membro interessato, fissando un termine di massimo sei mesi per adottare misure efficaci Fatte salve circostanze particolari, il disavanzo eccessivo deve essere corretto entro l'anno successivo alla sua constatazione.  Nelle sue raccomandazioni il Consiglio invita lo Stato membro interessato a conseguire un miglioramento annuo minimo del proprio saldo di bilancio struttura le corrispondente almeno allo 0,5% del PIL.

Se dopo l'adozione delle raccomandazioni del Consiglio si verificano  circostanze economiche negative e impreviste aventi un impatto molto sfavorevole sulle finanze pubbliche dello Stato interessato ,e se lo Stato membro interessato ha agito conformemente alle raccomandazioni del Consiglio, quest'ultimo può adottare raccomandazioni riviste.

Se entro sei mesi dalla constatazione di un disavanzo eccessivo lo Stato membro interessato non ha adottato alcuna misura efficace,il Consiglio decide di rendere pubbliche le sue raccomandazioni . Per  stabilire se siano state adottate misure efficaci in risposta alle sue raccomandazioni, il Consiglio decide sulla base delle dichiarazioni pubbliche dello Stato membro interessato.

13 .Intimazione e sanzioni. Entro due mesi dall'adozione della decisione con cui constata la mancanza di misure efficaci ,il Consiglio può intimare allo Stato membro interessato di prendere provvedimenti per ridurre il suo disavanzo.Se lo Stato membro adotta misure efficaci per ottemperare all'intimazione e se le circostanze economiche negative e impreviste aventi un impatto molto sfavorevole sulle finanze pubbliche dello Stato interessato si verificano dopo l'adozione dell'intimazione, il Consiglio può decidere, su raccomandazione della Commissione, di rivedere la propria decisione.

Al massimo entro quattro mesi dall'intimazione, se lo Stato membro non ottempera alle decisioni del Consiglio, questo decide di norma di infliggere sanzioni.

Come previsto all'articolo 139, paragrafo 2, lettera b), del trattato sul funzionamento dell'UE (ex articolo 122 del  trattato che istituisce la Comunità europea), agli Stati membri che non partecipano (ancora) all'euro non si    applicano l'intimazione del Consiglio e le sanzioni previste dall'articolo 126 (paragrafi  9 e 11).

Sospensione    della procedura

La procedura per i disavanzi eccessivi può essere sospesa:

• se lo Stato membro in questione adotta provvedimenti in risposta alle raccomandazioni del Consiglio;

• se lo Stato membro partecipante adotta provvedimenti in risposta all'intimazione del Consiglio.

Il periodo durante il quale la procedura è sospesa non viene considerato ai fini dei termini dell'intimazione e dell'applicazione delle sanzioni.

Seguito effettivo

Il Consiglio fissa un termine che consenta allo Stato                                       membro di adottare misure efficaci. Tali misure devono conformarsi alle raccomandazioni del Consiglio e rispettare le sanzioni imposte da quest'ultimo. Allo scadere del termine la Commissione esprime  il suo parere al Consiglio in merito alle misure adottate dallo Stato membro per correggere  il disavanzo eccessivo. La Commissione esprime il proprio parere partendo dal principio che le misure sono state attuate integralmente e che l'evoluzione economica è conforme alle previsioni.

Il Consiglio può chiedere ad uno Stato membro partecipante di presentargli relazioni secondo un calendario preciso,in modo da poter valutare gli sforzi di aggiustamento:

• se lo Stato membro partecipante non attua i provvedimenti da esso adottati o se, a giudizio del Consiglio, tali provvedimenti si rivelano inadeguati;

• se i dati reali indicano che lo Stato membro partecipante non ha corretto il disavanzo eccessivo entro i termini fissati nelle raccomandazioni.

Sanzioni

Le sanzioni risultanti da una procedura per disavanzo eccessivo consistono,in un primo momento, in un deposito  infruttifero presso I'UE, il cui importo         comprende:

• un elemento fisso pari allo 0,2% del PIL;

• un elemento variabile pari a un decimo della differenza tra il disavanzo (espresso in percentuale del PIL dell'anno nel corso del quale il disavanzo è stato ritenuto eccessivo) e il valore di riferimento (3%).


Per tutti  gli anni successivi, il Consiglio può decidere di inasprire le sanzioni esigendo un deposito aggiuntivo, pari ad un decimo della differenza tra il disavanzo espresso in percentuale del PIL dell'anno precedente e il valore di riferimento del 3% del PIL.

Per l'importo annuo dei depositi è previsto un massimale pari allo 0,5% del PIL.

Di norma, il deposito viene convertito in ammenda se, a giudizio del Consiglio, il disavanzo eccessivo non è stato corretto entro i due anni successivi.

Il Consiglio può decidere di abrogare in tutto o in parte le sanzioni in funzione della significatività dei progressi compiuti  dallo Stato membro partecipante nel correggere il disavanzo eccessivo.

Il Consiglio abroga tutte le sanzioni ancora in atto se la decisione sull'esistenza di un disavanzo eccessivo è abrogata. Le eventuali ammende già inflitte non sono rimborsate allo Stato membro  partecipante interessato.

Gli interessi sui depositi costituiti presso la Commissione e sulle ammende sono distribuiti tra gli Stati membri senza disavanzo eccessivo, in proporzione della quota da essi detenuta nel prodotto nazionale lordo (PNL) totale degli Stati membri ammissibili.


Contesto

L'obiettivo del patto di stabilità e crescita è evitare il determinarsi di un disavanzo di bilancio eccessivo nell'area dell'euro dopo l'avvio della terza fase dell'unione    economica e monetaria (UEM) avvenuto il 1°gennaio 1999.

Dato che il trattato prevede solo criteri quantitativi per l'adozione della moneta unica,ma non definisce la politica di bilancio da attuare dopo il passaggio all'euro, gli Stati membri hanno ritenuto necessario adottare un tale patto. Il patto di stabilità e crescita si inserisce nella logica del trattato e ne estende le disposizioni.

Il patto mira ad assicurare una gestione sana delle finanze pubbliche nell'area dell'euro al fine di evitare che una politica di bilancio !assista di uno Stato membro penalizzi gli altri Stati membri, tramite i tassi di interesse, e mini la fiducia nella stabilità economica dell'area dell'euro. Esso mira ad assicurare una convergenza continua e duratura delle economie degli Stati membri dell'area dell'euro.

Il presente regolamento è inoltre stato oggetto di una prima  revisione nel giugno del 2005 .Una seconda riforma è attualmente in corso. La proposta di nuovo regolamento dovrebbe essere adottata dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell'UE  entro la fine del 2011.
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STABILITA’ DEI
TASSI DI INTERESSE

obbligazioni a lungo termine dello stato non deve|
stiperare di oltre 2 punti percentuali I’analogo tasso|

dei tre Stati che hanno ottenuto i migliori risultati in|
termine di inflazione.

DESCRIZIONE POSSIBILE DEROGHE
Inflazione al consumo non superiore, nell’anno Nessuna.
precedente 1’esame, a quella media dei tre Paesi che
hanno ottenuto i migliori risultati, pitt 1,5%.
Nell’anno precedente I’esame, il tasso nominale sulle| Nessuna.

v

STABILITA’ DEI
CAMBI

Rispetto delle bande normali di fluttuazione dello

v

Nessuna, ma sembra non pitt

" |STABILITA’ DELLA
FINANZA PUBBLICA

(b) debito lordo inferiore al 60% del PIL

SME per almeno due anni. Assenza di svalutazione richiesta I’appartenenza allo

del cambio centrale su iniziative del Paese. SME per tutti i due anni

(a) rapporto fra disavanzo pubblico e PIL inferiore al A discrezione del Consiglio,

3%. qualora il rapporto (a) sia
diminuito in modo sostanziale

e continuo e abbia raggiunto un
livello vicino al 3%, ovvero il
superamento sia temporaneo;
¢/ il rapporto (b) si stia
avvicinando al 60% con ritmo
adeguato.
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